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TRENTO. Chi  è stato in  ferie  in  
Croazia, Spagna, Grecia e Malta 
o chi ha avuto sintomi influen-
zali nelle due settimane passate 
non  potrà  sostenere  la  prova  
per un posto di lavoro a tempo 
indeterminato in Provincia o in 
Comune. L’esclusione è assicu-
rata anche per chi è stato in qua-
rantena di recente. 

Amara sorpresa per chi aspet-
tava da tempo il concorso per 8 
posti da funzionario ad indiriz-
zo amministrativo-organizzati-
vo della Provincia e per 4 posti 
da funzionario ad indirizzo am-
ministrativo-contabile  per  il  
Comune di Trento. La prova di 
preselezione è prevista per do-
mani, 26 agosto, al Cte. Ma i can-
didati esaminando la pagina in-
ternet che contiene le ultime in-
dicazioni hanno fatto un balzo. 

Leggendo  le  indicazioni  su  
orari e luogo in cui si terrà la 
prova, si nota come il Covid e 
anche gli ultimi provvedimenti 

sull’isolamento per chi rientra 
dai paesi  considerati  a rischio 
abbiano stravolto anche le rego-
le di accesso alla preselezione e 
fatto sfumare precocemente il  
sogno di un posto di lavoro pub-
blico. Infatti, nella seconda pagi-
na dell’avviso pubblicato sul si-
to della Provincia, si legge che 
non verrà consentito l’ingresso 
alle sale in cui si terrà la prova o 
che verranno allontanati tutti i 
candidati che sono stati sottopo-
sti alla misura della quarantena 
perché  sono  state  a  contatto  
stretto persone risultate positi-
ve al Covid o perché sono rien-

trati di recente dall’estero. 
Tenuti  fuori  dalla  porta  

dell’aula in cui si terrà il concor-
so pubblico anche tutti i candi-
dati che sono stati sottoposti ad 
isolamento domiciliare fiducia-
rio in quanto sono risultati posi-
tivo al virus o perché provenien-
te dai Paesi per i quali è prevista 
la misura (compresi dunque Ro-
mania e Bulgaria). 

Esclusi pure quelli che nelle 
due settimane precedenti han-
no soggiornato o transitato in 
zone a rischio epidemiologico 
(tra le quali, da ultimo, Croazia, 
Spagna, Malta e Grecia). 

Ma c’è di più: il regolamento 
esclude dalla prova anche tutti 
coloro che, rientrati dai paesi a 
rischio, sono risultati negativi al 
tampone. 

Non ammessi pure coloro che 
hanno una temperatura corpo-
rea superiore ai 37,5 gradi. Nien-
te prova neanche per chi ha i 
sintomi influenzali riconducibi-
li al Covid 19 riscontrati negli ul-
timi 14 giorni e in particolare 
febbre, tosse, mal di gola, diffi-

coltà di respiro, congiuntivite, 
mancanza del senso del gusto 
e/o olfatto, dissenteria. Non ba-
sta: chi, pur stando bene in salu-
te, ha un convivente con questi 
sintomi, deve restare a casa. In-
fine saranno esclusi tutti quelli 
che hanno avuto contatti stretti 
con soggetti risultati positivi al 
Coronavirus negli ultimi 14 gior-
ni.

La cosa che ha allarmato i can-
didati, ma anche i sindacati, è 
che da nessuna parte c’è scritto 
se gli esclusi potranno recupera-
re la prova. Come spiega Marcel-
la  Tomasi  della  Uil  Funzione  
Pubblica questo potrebbe porta-
re a due conseguenze: «Preve-
do che ci sarà una pioggia di ri-
corsi e poi temo che molti candi-
dati che hanno avuto sintomi in-
fluenzali di recente non lo diran-
no certo. Del resto, se basta aver 
avuto qualche linea di febbre o il 
mal di gola, cosa possibile con 
l’aria condizionata che e viene 
sparata a mille ovunque, per es-
sere esclusi, molti ci penseran-
no due volte prima di dirlo»

Al Centro per 
l’impiego. Il termine 
per la domanda è fissato 
al 10 di settembre 

• Niente concorso pubblico per chi è stato in ferie in Grecia, Croazia, Spagna e a Malta o ha avuto sintomi influenzali o convive con positivi al Covid

TRENTO. Torna il Progetto Occu-
pAzione, opportunità lavorative 
in lavori socialmente utili rivolto 
a persone con disabilità iscritte 
nell’elenco della Legge 68/99. Il 
progetto mira a favorire il recu-
pero  sociale  e  l'accrescimento  
delle competenze di persone con 
disabilità attraverso il loro inseri-
mento in enti pubblici nel setto-
re dei servizi alla persona. Avvia-
ta per la prima volta nel 2016, l’i-
niziativa nasce da una doppia esi-

genza: da un lato, la necessità di 
creare opportunità di lavoro per 
persone con disabilità, dall’altro 
lato il  bisogno di  soddisfare la 
crescente domanda di sostegno 
alle persone anziane, sia nelle ca-
se di riposo che a domicilio.

L'attuazione dei progetti pro-
posti dagli Enti - che prevedono 
una durata media di 5 mesi (indi-
cativamente nel periodo da di-
cembre ad aprile) - è affidata a 
cooperative sociali di tipo b. Le 
mansioni affidate spaziano da at-
tività di supporto, affiancamen-
to e di intrattenimento degli an-
ziani ospiti in case di riposo, o al 
proprio domicilio. Alcuni servizi 
possono essere erogati a distan-

za, considerata la particolare si-
tuazione di emergenza sanitaria.

Si può presentare domanda fi-
no alle 12 del 10 settembre. È ne-
cessario essere iscritti nell’elen-
co provinciale della legge 68/99 
e possedere i  requisiti  elencati  
nell’Avviso pubblico di selezio-
ne pubblicato nella sezione dedi-
cata sul sito di Agenzia del Lavo-
ro. Il modulo di domanda è scari-
cabile dalla sezione dedicata sul 
sito di Agenzia del lavoro e deve 
essere consegnato dal candida-
to, previo appuntamento, al pro-
prio Centro per l’impiego di rife-
rimento. Oppure - previo accor-
do  con  l’operatore  del  Centro  
per l’impiego - spedito all’indi-

rizzo email che gli verrà indica-
to.  I  candidati  sosterranno  un 
colloquio di selezione per verifi-
care l’idoneità al lavoro richie-
sto. Le selezioni saranno effettua-
te da un nucleo di valutazione 
composto, per ogni Centro per 
l'impiego,  da  un  operatore  
dell’Agenzia del Lavoro e dai re-
sponsabili degli Enti appartenen-
ti a quello specifico territorio. I 
candidati giudicati idonei sono 
tenuti a seguire un breve percor-
so formativo. L’assunzione è su-
bordinata al possesso di tutti i re-
quisiti di partecipazione previsti 
e alla possibile verifica della ido-
neità  alle  mansioni  effettuata  
con visita medica preassuntiva.

Le misure da 
adottare. La task force 
anticovid: attenti alle 
visite agli anziani

Concorso pubblico vietato
per chi torna da paesi a rischio
Il caso. Sfuma il sogno di un posto in Provincia o in Comune per i candidati che domani
attendevano la prova per funzionario amministrativo. Stop anche a chi ha avuto l’influenza

OccupAzione, lavori per i disabili: aperte le iscrizioni

• Per fare domanda bisogna essere iscritti all’elenco della legge 68/99 

TRENTO. Approvvigionamen-
ti di mascherine, guanti, di-
sinfettante,  ma  soprattutto  
aspetti organizzativi e logisti-
ci che riguardano le scuole 
come pure le Rsa. Sono tanti i 
punti affrontati ieri dalla ta-
sk force provinciale convoca-
ta dal presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti, con 
l’assessore alla salute Stefa-
nia Segnana.

L’obiettivo  principale  ri-
mane quello di inibire al mas-
simo la diffusione del conta-
gio del virus, che le recenti 
cronache legate al fenomeno 
del  rientro  dalle  vacanze  
all’estero dimostrano ancora 
molto attivo.

Prevenzione  dunque,  at-
traverso regole igieniche fer-
ree e l’uso di  dispositivi  di  
protezione uniti al distanzia-
mento che rimane una delle 
misure più efficaci stante l’as-
senza di  vaccini  anti  Covid 
19.

Sul fronte della scuola, l’in-
vito forte della Provincia nei 
confronti del corpo docente 
è di partecipare alla campa-
gna screening a loro indiriz-
zata e che parte proprio oggi. 
Analoga responsabilità natu-
ralmente è in capo alle fami-
glie,  posto  che  è  proprio  
all’interno dei nuclei familia-
ri che aumenta la possibilità 
di trasmissione del contagio: 
comportamenti corretti dun-

que e immediata comunica-
zione alle autorità sanitarie 
se si hanno sintomi ma anche 
se ci si è imbattuti in compor-
tamenti a rischio sono le pa-
role d’ordine.

Altro tema particolarmen-
te delicato riguarda come no-
to gli anziani.

Nelle Rsa sono stati predi-
sposti singoli piani che sono 
stati  analizzati  dall’Azienda 
sanitaria  provinciale  e  che  
analizzano la corretta intera-
zione fra ospiti, sanitari e pa-
renti  in  visita.  Gli  esperti  
dell’Azienda sanitaria a que-
sto proposito hanno lanciato 
un forte appello, indirizzato 
a chi rientra dalle vacanze e 
che non deve dimenticare la 
fragilità di ammalati o anzia-
ni rimasti a casa. Grande cau-
tela dunque e, se c’è stata la 
frequentazione di locali affol-
lati come le sale da ballo ad 
esempio,  è  fondamentale  
mantenere almeno un metro 
e mezzo di distanza dalle per-
sone più fragili, almeno per 
14 giorni.

Tornando alle Rsa, l’atten-
zione è sempre massima, spe-
cie considerando una capaci-
tà di accoglienza che è molto 
alta rispetto ai parametri na-
zionali (circa 5500 ospiti). La 
misura al momento più effi-
cace rimane quella di evitare 
che il virus riesca ad entrare: 
se ciò accadesse, i piani pre-
vedono le procedure per iso-
lare immediatamente i casi. 
Sempre  Apss  ha  ricordato  
che in questi mesi circa 4800 
sono rimasti indenni dal Co-
vid 19.

Guanti, maschere
e distanziamento
per scuole e Rsa

•Basta un po’ di febbre
Non viene ammesso 
chi ha avuto mal di gola,
o anche tosse

•I sindacati
«Non viene previsto 
il recupero della prova»
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